
 

 

 

 
 
 

Decalogo  
 
 

DELLA PIATTAFORMA STRATEGICA  
 

PER L’ENERGIA DISTRIBUITA IN SICILIA 
 

 

1) Il Sole è una risorsa dei Siciliani e deve produrre innanzitutto ricchezza per il territorio, le 
imprese e i cittadini della Sicilia. Le Amministrazioni pubbliche devono, con apposite 
campagne, INFORMARE i cittadini su come approfittare dagli incentivi, diventando 
produttori di energia. 
 

2) L’energia rinnovabile, per essere sostenibile deve essere prodotta in modo distribuito e non 
centralizzato o in detrimento della vocazione agricola e turistica del territorio. Appositi 
regolamenti edilizi devono privilegiare gli impianti integrati nelle costruzioni. Le procedure 
amministrative per autorizzare piccoli impianti vanno semplificate e SBUROCRATIZZATE. 
 

3) I FONDI PUBBLICI vanno rimodulati per rendere le  nuove tecnologie energetiche 
accessibili ai cittadini, gli enti pubblici, le piccole e medie imprese siciliane. 
 
4) Nel mercato incentivato dell’energia vanno incoraggiati i contratti per l’IMPRESA 
LOCALE sana e innovativa e non solo gli “investimenti” di grandi imprese ancorché collegati 
a prestanome locali. 
 

5) L’impresa locale deve avere accesso, con l’ausilio dei centri di ricerca Siciliani, a tutte le 
tecnologie di Terza Rivoluzione Industriale, attraverso la costituzione di appositi REGISTRI, 
a creazione di gruppi di acquisto, e specifici programmi di riconversione e formazione. 
 

6) Gli Istituti di Credito devono offrire agevolazioni e gli enti pubblici devono predisporre 
adeguati strumenti di garanzia atti a dare accesso al CREDITO per l’energia distribuita, così 
che ai cittadini e alle imprese siciliane, perché godano del reddito degli incentivi pubblici del 
mercato dell’energia. 
 

7) Va incoraggiata anche grazie ai centri di ricerca siciliani, la creazione di filiere energetiche 
locali ad alto valore aggiunto, promuovendo modelli energetici a alta intensità di lavoro e la 
redistribuzione di ricchezza sotto forma di NUOVA OCCUPAZIONE. Bisogna scoraggiare 
l’integrazione verticale e altre pratiche anti-competitive. 
 

8) L’energia principale della Sicilia è il suo capitale umano. Esso va valorizzato 
adeguatamente con un apposito, innovativo, grande programma di FORMAZIONE 
professionale atto a fornire ai siciliani la conoscenza delle tecnologie della Terza Rivoluzione 
Industriale a tutti i livelli. 
 

9) L’energia rinnovabile per essere ottimizzata ha bisogno di ACCUMULO. Vanno 
privilegiati sul territorio siciliano progetti che prevedono vettori e accumulatori come batterie 
e idrogeno. 
 

10) L’energia rinnovabile per fare massa critica deve privilegiare l’autoconsumo e essere 
distribuita attraverso SMART GRID con riconoscimento intelligente di domanda e offerta 
locale. 


